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Assimilazione Coadiuvanti

Qualificazione area  le regole ICI (art. 5 c. 5D.Lgs. 504/92)

Variazioni strumento urbanistico  DL 223/06 (adozione)

Base imponibile  valore venale

Valori del Comune  no autolimitazione, solo valori di riferimento

(salvo decisione in tal senso da parte del Comune)

IMU + TASI

Finzione di non edificabilità



Finzione di non edificabilità - Coadiuvanti

Si considera non edificabile il terreno

1. Posseduto

2. Condotto

da un coltivatore diretto o IAP

Requisiti provati dal contribuente

Cass. 21728/04 – Cass. 24959/09

Nota MEF prot. 20535 del 23.5.2016

 Agevolazione estesa al socio di società agricola e al coadiuvante 
dell’impresa agricola

Terreno di proprietà del coadiuvante che presta la sua attività 
nell’impresa agricola del familiare  OK agevolazione purché 
coadiuvante iscritto alla previdenza agricola



La nota ANCI critica anche il riconoscimento 
delle agevolazioni ai coadiuvanti

ANCI Emilia Romagna – nota del 30.5.2016
“si ritiene che entrambe le condizioni previste dalla norma non siano rispettate.”

 Non è coltivatore diretto
È evidente che il coadiuvante agricolo non accede alle agevolazioni Imu perché molto 
banalmente non è un coltivatore diretto. Né l’iscrizione negli appositi elenchi 
previdenziali di cui all’art. 11 della legge n. 9 del 1963 autorizza un’applicazione analogica 
delle agevolazioni previste dalla disciplina Imu in favore dei coltivatori diretti. Detta 
disciplina, prevedendo delle agevolazioni, e dal 2016 delle esenzioni, detta una deroga al 
principio della capacità contributiva ed è pertanto norma eccezionale insuscettibile di 
interpretazione analogica …

 Non è imprenditore agricolo
“Anche il requisito oggettivo è del tutto assente. Sul punto il Ministero ammette una 
sorta di conduzione “mediata” dall’appartenere al nucleo famigliare del soggetto 
titolare dell’impresa agricola. Anche in questo caso, si opera un’inammissibile 
interpretazione estensiva della norma. 



La Cassazione esclude il coadiuvante

Cass. 11979/2017 – 12422/2017 – 12423/2017 – 3531/18

«Tali principi e l'applicabilità degli stessi alla fattispecie non risultano inficiati 
dalle diverse conclusioni rassegnate dalla contribuente in memoria. Ed 
invero, oltre l'inammissibilità della documentazione allegata alla memoria, 
va rilevato che le decisioni, citate a conforto, attengono ad ipotesi diverse 
rispetto a quella in esame, nella quale, per come è incontestato, la 
contribuente, iscritta negli elenchi dei coltivatori diretti e proprietaria del 
fondo, non lo conduce direttamente per averlo concesso in locazione al 
figlio, rimanendo, altresì, irrilevante, ai fini che ci occupano, la mera 
qualifica (diversa da quella di socio ovvero di comproprietario) di 
coadiuvante nell'impresa di quest'ultimo.»



Coadiuvanti assimilati dalla L. 145/18

Comma 705
“I familiari coadiuvanti del coltivatore diretto, appartenenti al 
medesimo nucleo familiare, che risultano iscritti nella gestione 
assistenziale e previdenziale agricola quali coltivatori diretti, 
beneficiano della disciplina fiscale propria dei titolari 
dell'impresa agricola al cui esercizio i predetti familiari 
partecipano attivamente.”

Partecipazione «attiva»  dimostrazione?!?

Decorrenza?  parrebbe dal 2019

Implicita conferma dell’inapplicabilità pregressa?



La nota ANCI critica anche il riconoscimento delle 
agevolazioni nel caso di conduzione tramite società

 NO agevolazione ai terreni posseduti dai soci (con 
requisiti CD/IAP) ma coltivati delle società

La Cassazione pare non contestarlo…

Ma l’art.9 del D.Lgs. n.228/01: “ai soci delle società di 
persone esercenti attività agricole, in possesso della 
qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo a 
titolo principale, continuano ad essere riconosciuti e si 
applicano i diritti e le agevolazioni tributarie e creditizie 
stabiliti dalla normativa vigente a favore delle persone 
fisiche in possesso delle predette qualifiche…”.

Ma la Circolare 3/DF/13 depone in tal senso…

Perché nota 
ANCI non 
convince



La nota ANCI critica anche il riconoscimento delle 
agevolazioni nel caso di conduzione tramite società

 NO agevolazione ai terreni posseduti dalle società

Art. 13 c. 2 DL 201/11
«I soggetti richiamati dall'articolo 2, comma 1, lettera b), secondo 
periodo, del decreto legislativo n. 504 del 1992, sono individuati 
nei coltivatori diretti e negli imprenditori agricoli professionali di 
cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e 
successive modificazioni, iscritti nella previdenza agricola.»

c. 3 - dedicato alle società

Motivazione: Il fatto che il requisito di CD/IAP venga misurato con 
l’iscrizione previdenziale evidenzia come l’agevolazione debba essere 

circoscritta alla persone fisiche

Perché nota 
ANCI non 
convince

La Cassazione ammette l’agevolazione alle società
Cass. 375/17 – Cass. 28062/18



Finzione di non edificabilità - Comproprietari

L’agevolazione si estende ai comproprietari
privi di requisiti

Nessuna 
novità

Cass. 15566/10
“ricorrendo tali presupposti, il terreno soggiace all’imposta in relazione al suo valore
catastale, dovendosi prescindere dalla sua obiettiva potenzialità edilizia. La
considerazione, in questi casi, dell'area come terreno agricolo ha quindi carattere
oggettivo e, come tale, si estende a ciascuno dei contitolari dei diritti dominicali. Ciò in
quanto la persistenza della destinazione del fondo a scopo agricolo integra una
situazione incompatibile con la possibilità del suo sfruttamento edilizio e tale
incompatibilità, avendo carattere oggettivo, vale sia per il comproprietario coltivatore
diretto che per gli altri comunisti”.

In senso conforme – Cass. 16636/11 – 16639/11

Recente conferma – Cass. 16795/17 – 16796/17 – Cass. 17337/18



Finzione di non edificabilità - Pensionato
L’agevolazione termina se il pensionato cessa l’attività

Cass. 12565/10 – 9601/12
“… in tema di imposta comunale sugli immobili (ICI), il trattamento agevolato previsto dal
D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, art. 9, per i terreni agricoli posseduti da coltivatori diretti
o da imprenditori agricoli a titolo principale, spetta solo a quanti traggono dal lavoro
agricolo la loro esclusiva fonte di reddito e non va, quindi, riconosciuto, a chi sia titolare
di pensione, avendo ottenuto la cancellazione dall'elenco dei coltivatori diretti"

Cass. 13745/17
«Il maturare del trattamento pensionistico esclude che il soggetto che ha fruito 
dell'agevolazione fino a quel momento possa essere ancora considerato coltivatore diretto, 
ostando lo status di pensionato al riconoscimento dell'agevolazione, indipendentemente 
dalla circostanza che la pensione si riferisca o meno all'attività lavorativa in agricoltura ed 
essendo irrilevante che il soggetto sia ancora iscritto negli elenchi e continui a versare i 
contributi volontari in costanza di trattamento pensionistico.»

L’agevolazione termina anche se il pensionato continua

MEF ammette agevolazione al pensionato che continua attività
Risoluzione 1/DF del 28.2.2018



 RIDUZIONE AL 50% (applicabile TASI, quota comodante)

AGEVOLAZIONE «EX LEGE» MA VI SONO LIMITAZIONI

Requisiti:
 IMMOBILE: non di lusso e destinato ad abitazione principale

COMODATARIO: parente in linea retta entro il primo grado

COMODANTE: - residenza e dimora nel comune
- possesso di un solo immobile in Italia
- eccezione: altro immobile in cui egli abita (NO di lusso)

Risoluzione 1/DF/16 : NON sono ostativi altri immobili diversi dalle abitazioni

 IMMOBILE STORICO: «doppia» riduzione (50% * 50% = 25%)

Uso gratuito – decesso del comodatario

Uso gratuito: le regole



 OBBLIGO DI REGISTRAZIONE DEL COMODATO

Le indicazioni della Risoluzione 1/DF del 17.2.2016
Registrazione:
 Se redatto in forma scritta, va registrato entro 20 gg.
 Pertanto, per far valere agevolazione sull’intero 2019 occorreva registrare 

entro il 5 febbraio il comodato redatto entro il 16 gennaio

IFEL: Possibile registrazione tardiva, con ravvedimento, ma serve residenza 
comodatario per provare l’inizio del comodato

Registrazione tardiva



Le indicazioni della Risoluzione 1/DF del 17.2.2016
 Il Comune NON può stabilire forme di assimilazione per agevolare l’uso 

gratuito dell’immobile (SPECIFICA ABROGAZIONE)
 OK introduzione di una specifica aliquota

Le indicazioni della Risoluzione 1/DF del 17.2.2016
 L’agevolazione spetta anche per le pertinenze (nozione IMU); non 

interferiscono con le pertinenze dell’abitazione del comodante

IFEL: Possibile applicazione di entrambe le agevolazioni:
 riduzione 50% (se rispetto requisiti art. 13 c. 3 lett. 0a DL 201/11)
 aliquota ridotta ( se rispetto requisiti regolamento)



Le indicazioni della Risoluzione 1/DF del 17.2.2016
 NON è ostativo l’immobile abitativo strumentale all’attività agricola

Si deve, altresì, sottolineare che nell’ipotesi in cui, ad esempio, due coniugi possiedono in
comproprietà al 50% un immobile che viene concesso in comodato al figlio e il marito possiede
un altro immobile ad uso abitativo in un comune diverso da quello del primo immobile,
l’agevolazione in esame si applica solo con riferimento alla quota di possesso della moglie, nel
caso in cui per quest’ultimo soggetto venga rispettata la condizione che prevede il possesso
dell’unico immobile, presupposto che non si verifica invece nei confronti del marito, il quale dovrà
quindi corrispondere l’imposta, per la propria quota di possesso, senza l’applicazione del
beneficio in questione.

Le indicazioni della Risoluzione 1/DF del 17.2.2016
 Il possesso di «immobile ulteriore» pregiudica il beneficio solo per il 

contribuente in questione, non per i comproprietari

IFEL: NON è rilevante il possesso che non comporta pagamento IMU e TASI:
 nuda proprietà
 proprietà gravata da diritto di abitazione di altro soggetto



Nell’ipotesi in cui un soggetto possieda due immobili ad uso abitativo di cui uno in
comproprietà in un comune diverso da quello in cui è ubicato il secondo, posseduto al
100% e concesso in comodato, si deve invece ritenere che non sia applicabile la
disposizione di favore, indipendentemente dalla quota di possesso dell’immobile,
poiché in tale fattispecie l’esclusione è determinata dalla circostanza che il soggetto
non possiede un solo immobile in Italia così come richiesto dalla norma di favore che,
infatti, non prevede come eccezione a tale limite il possesso di una quota di un altro
immobile ad uso abitativo.

Le indicazioni della Risoluzione 1/DF del 17.2.2016
 Se il comodatario è parente di solo uno dei comproprietari, 

l’agevolazione spetta solo a questo

Le indicazioni della Risoluzione 1/DF del 17.2.2016
 Basta anche quota di un immobile ulteriore per far perdere il beneficio

IFEL: ostativa anche la quota millesimale su abitazione del custode



Comma 1092
“il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte 
del comodatario, al coniuge di quest'ultimo in presenza di figli 
minori”

Problema Decesso comodatario risolto dalla L. 145/18

I familiari del comodatario deceduto non 
sono parenti in linea retta di primo grado 

con il comodante
Problema

Prima del decesso i requisiti dovevano essere rispettati

Decorrenza: dal 2019, ma pare anche per decessi precedenti



ROTTAMAZIONE CARICHI

Rottamazione sanzioni tributi locali iscritti 
a ruolo

Art. 3
DL 119/18

Rottamazione sanzioni tributi locali non 
riscossi a seguito di ingiunzioni fiscali ex 

RD 639/10

NON 
applicabile

automatica



Definizione liti pendenti - opzionale

Art. 6 c. 1
DL 119/18

Definibili le controversie in cui è parte 
l'Agenzia delle Entrate

Art. 6 c. 16
DL 119/18

«Ciascun ente territoriale può stabilire, 
entro il 31 marzo 2019, con le forme previste 
dalla legislazione vigente per l'adozione dei 
propri atti, l'applicazione delle disposizioni di 
cui al presente articolo alle controversie 
attribuite alla giurisdizione tributaria in cui è 
parte il medesimo ente o un suo ente 
strumentale.»







Rassegna Giurisprudenziale

a cura di Fabio Garrini



Per abitazione principale si intende l'immobile …
iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 

immobiliare, …
… nel quale il possessore dimora abitualmente e risiede 

anagraficamente. ( con verifica nucleo familiare)

 l’abitazione principale è ESENTE sia ai fini IMU che ai fini TASI

 Esenzione TASI anche per l’inquilino, se abitazione principale

Il possessore deve continuare a pagare:
 IMU
 TASI per la propria quota di competenza (% stabilita per il 2015) 

La definizione di abitazione principale

ABITAZIONE PRINCIPALE

Cass. 8017/17 
NO se A/10



Cass.
9429/18

Conferma la necessità di stabilire dimora e 
residenza nello stesso immobile

Se sono poste in immobili diversi, nessuno di questi sconta 
l’agevolazione per abitazione principale

Cass.
20368/18

Conferma la necessità di applicare 
l’agevolazione ad un’unica unità immobiliare

Osserva la Cassazione come tale diversa qualificazioni comporta “la non 
applicabilità della giurisprudenza della Corte formatasi in tema di ICI, 
riferita, peraltro, ad unità immobiliari contigue che, pur diversamente 
accatastate, fossero destinate ad essere in concreto utilizzate come 
abitazione principale del compendio nel suo complesso”

… le conferme della Cassazione



“…e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. 
Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora 

abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio 
comunale, le agevolazioni per l'abitazione principale e per le relative pertinenze 

in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile”

Circolare 
3/DF/2012

La seconda parte della norma sarebbe una specificazione 
(ossia il vincolo dei familiari opera se i coniugi abitano 

nello stesso comune)

Nessun problema se i Coniugi 
dimorano in Comuni diversi

Il tema dei familiari

Quindi…
Mario Rossi 100% immobile a Milano in cui dimora e risiede 

Lucia Bianchi 100% immobile a Torino in cui dimora e risiede 

Quindi…
Mario Rossi 100% immobile a Milano in cui dimora e risiede 

Lucia Bianchi 100% immobile a Milano in cui dimora e risiede 

SI

SI

SI

NO



CTR 
Lombardia

La seconda parte della norma sarebbe una deroga
(ossia il vincolo opera in ogni caso, concedendo il 

beneficio almeno ad un immobile se i coniugi abitano 
nello stesso Comune)

“…e il suo nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono anagraficamente. 
Nel caso in cui i componenti del nucleo familiare abbiano stabilito la dimora 

abituale e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel territorio 
comunale, le agevolazioni per l'abitazione principale e per le relative pertinenze 

in relazione al nucleo familiare si applicano per un solo immobile”

Il tema dei familiari

Agevolazione preclusa in ogni caso 
dimorano in Comuni diversi

Quindi…
Mario Rossi 100% immobile a Milano in cui dimora e risiede 

Lucia Bianchi 100% immobile a Torino in cui dimora e risiede 

Quindi…
Mario Rossi 100% immobile a Milano in cui dimora e risiede 

Lucia Bianchi 100% immobile a Milano in cui dimora e risiede 

SI

NO

NO

NO

1287/18

2573/18



Valori AREE FABBRICABILI

Base imponibile  valore venale

Valori del Comune  no autolimitazione, solo valori di riferimento

(salvo decisione in tal senso da parte del Comune)

Linee Guida regolamentari
“Nulla vieta, peraltro, che la disposizione regolamentare di autolimitazione dei 
poteri di accertamento possa essere riproposta anche per l’IMU.”

 se il Comune introduce tale effetto “autolimitante” (come era nel 
passato) il contribuente può adeguarsi al valore deliberato ricevendo il 
relativo effetto definitorio;
 se il Comune nulla dice nel proprio regolamento, i valori deliberati 
sono solo indicativi e l’adeguamento a tali valori non offre nessun effetto 
benefico per il contribuente.

quindi



… posizione criticabile della Cassazione

Cass.
4969/18

Il fatto che “l’imposta sia versata sulla base di un 
valore non inferiore a quello così predeterminato, 
integra una fonte presuntiva idonea a costituire un 
oggettivo indice di valutazione per l'amministrazione 
ed il giudice tributario, «secondo criteri improntati al 
perseguimento dello scopo di ridurre al massimo 
l'insorgenza del contenzioso», è altrettanto 
indiscutibile che il perseguimento della finalità 
deflattiva del contenzioso non è ostacolato dal 
riferimento a valori di mercato agevolmente ed 
univocamente desumibili da "atti pubblici o privati" 
di cui il Comune di XXX abbia il possesso o la concreta 
conoscenza, trattandosi di elementi sufficientemente 
specifici ed in grado di contraddire quelli di segno 
diverso ricavati in via presuntiva dai rilevati valori 
delle aree circostanti aventi analoghe 
caratteristiche”).

Quindi se anche il 
contribuente si adegua, 
risulta accertabile per un 

valore maggiore???



Fabbricati storici

Art. 13 DL 201/11

[…]
La base imponibile è ridotta del 50 per cento:
[…]
a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di 
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;

Cass.
1695/18

«… applicabile esclusivamente agli immobili
sottoposti al vincolo diretto di cui all'art. 3 della legge 1°
giugno 1939, n. 1089, richiamato dall'art. 2, comma 5, cit., 
e, trattandosi di norma di stretta interpretazione, non può 
essere estesa a quelli sottoposti al vincolo indiretto di cui 
all’ art. 21 della medesima legge, genericamente apposto a 
salvaguardia di altri beni, con la conseguenza che incombe 
al contribuente l'onere di provare la natura diretta o 
indiretta del vincolo apposto, al fine di dimostrare la 
ricorrenza dei presupposti della fattispecie agevolativa»

Risposte Faq 3.6.2014: 
anche TASI



Art. 10 D.Lgs. 42/04
Vincolo 
diretto

Art. 45 D.Lgs. 42/04
Vincolo 

INdiretto

Ex art. 3 L. 1089/39

Ex art. 21 L. 1089/39

Spetta 
l’agevolazione

NON Spetta 
l’agevolazione

Il vincolo è posto direttamente 
sull’immobile

Il vincolo è finalizzato a proteggere un 
immobile da tutelare

… tipologie di vincoli



LEASING

Art. 9 c. 1 u.p. D.Lgs. 23/2011
«… Per gli immobili, anche da costruire o in corso di costruzione, concessi in locazione
finanziaria, soggetto passivo è il locatario a decorrere dalla data della stipula e per tutta
la durata del contratto.

IMU

Art. 1 c. 672 L. 147/13
«In caso di locazione finanziaria, la TASI è dovuta dal locatario a decorrere dalla data della
stipulazione e per tutta la durata del contratto; per durata del contratto di locazione
finanziaria deve intendersi il periodo intercorrente dalla data della stipulazione alla data
di riconsegna del bene al locatore, comprovata dal verbale di consegna.»

TASI

 Nota IFEL 4.11.2013: il locatario rimane soggetto 
passivo fino alla risoluzione (CTP RE 218/16)

 Istruzioni DR IMU: fino alla riconsegna (CTR Trieste 
305/16)

Tema della 
Riconsegna ai 

fini IMU

CTR 
Lombardia

Ai fini IMU locatore soggetto passivo dalla risoluzione, 
anche se non è ancora intervenuta la riconsegna

1194/18



RIDUZIONE AD 1/9 
DELLA SANZIONE PER 

RAVVEDIMENTI 
ENTRO 90 GG

RIDUZIONE DELLA 
SANZIONE AD 1/7

PER RAVVEDIMENTI 
ENTRO DUE ANNI

RIDUZIONE AD 1/6
PER RAVVEDIMENTI 

ENTRO TERMINE 
ACCERTAMENTO

RIDUZIONE AD 1/5 
PER RAVVEDIMENTI 

DOPO PVC

Applicabili ai tributi «amministrati 
dall’Agenzia delle Entrate»

Difficilmente 
ipotizzabile nei 

tributi locali

CM 23/E/15: Implicitamente 
NON applicabile ai tributi diversi 

da quelli erariali

Possibile per i Comuni 
inserire ulteriori forme 

di ravvedimento

Ravvedimento operoso



ESEMPIO
In caso di omesso versamento del saldo IMU 2018, le misure e i termini per 
sanare l’omissione possono essere così riassunti:

• Ravvedimento entro il 15 gennaio 2019, con l’applicazione della sanzione 
ridotta ad 1/10 (lett. a);

• Ravvedimento entro il 15 marzo 2019, con l’applicazione della sanzione 
ridotta ad 1/9 (lett. a-bis);

• Ravvedimento entro il 15 dicembre 2019, con l’applicazione di una sanzione 
pari ad 1/8 (lett. b).



Art. 13 c. 1 D.Lgs. 471/97  decorrenza 1.1.2016 (anticipata da L. 208/15)
«Chi non esegue, in tutto o in parte, alle prescritte scadenze, i versamenti in acconto, i 
versamenti periodici, il versamento di conguaglio o a saldo dell'imposta risultante dalla 
dichiarazione, detratto in questi casi l'ammontare dei versamenti periodici e in acconto, 
ancorché non effettuati, è soggetto a sanzione amministrativa pari al trenta per cento di 
ogni importo non versato, anche quando, in seguito alla correzione di errori materiali o di 
calcolo rilevati in sede di controllo della dichiarazione annuale, risulti una maggiore 
imposta o una minore eccedenza detraibile. Per i versamenti effettuati con un ritardo non 
superiore a novanta giorni, la sanzione di cui al primo periodo è ridotta alla metà. Salva 
l'applicazione dell'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, per i 
versamenti effettuati con un ritardo non superiore a quindici giorni, la sanzione di cui al 
secondo periodo è ulteriormente ridotta a un importo pari a un quindicesimo per ciascun 
giorno di ritardo.»

D.Lgs. 158/15 – sanzione per ritardati ed omessi versamenti

La misura delle sanzioni:
• base: 30%
• primi 90 gg: 15%
• primi 15 gg: riduzione ad 1/15 esimo (1%, 2%, 3%, ecc)



La riduzione, per i versamenti effettuati con un ritardo non superiore ai 15
giorni, di 1/15 per ciascun giorno di ritardo, della sanzione amministrativa del
30% per il ritardato od omesso versamento dei tributi è generalizzata

Art.23, co.31, del D.L. n.98/11

Entro 15 giorni da 15 a 30 
giorni

Da 30 a 90 
giorni

Oltre 90 giorni

Sanzione 1% per giorno 15% 15% 30%

ravvedimento 1/10  0,1% 
per giorno

1/10  1,5% 1/9  1,67% 1/8 del 30% (3,75%)

Art. 15 D.Lgs. 158/15

Entro 90 gg. Dalla scadenza, la sanzione di cui all’art. 13 D.Lgs. 471/97 è
ridotta della metà (30% 15%)

Dal 2019 interessi allo 0,3% applicazione pro rata temporis



Per tributi comunali sono OSTATIVI

- ACCESSI, ISPEZIONI, VERIFICHE E ALTRE ATTIVITÀ AMMINISTRATIVE DI 
ACCERTAMENTO

IMPEDIMENTI AL RAVVEDIMENTO

Art. 13 D.Lgs. 472/97
«1-ter. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo, per i 
tributi amministrati dall'Agenzia delle entrate non opera la preclusione di cui al 
comma 1, primo periodo, salva la notifica degli atti di liquidazione e di 
accertamento, comprese le comunicazioni recanti le somme dovute ai sensi degli 
articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e successive modificazioni, e 54-bis del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni;

1-quater. Il pagamento e la regolarizzazione di cui al presente articolo non 
precludono l'inizio o la prosecuzione di accessi, ispezioni, verifiche o altre attività 
amministrative di controllo e accertamento»;





La disciplina IMU
degli Enti Non Commerciali

a cura di Paolo Salzano



Quadro Normativo

Articolo 9 comma 8 D.Lgs. 23/2011

Art.91 bis D.L. 24 
Gennaio 2012, n.1

Art.2 comma 3 D.L. 31 agosto 2013 n.102 – estende, a 
decorrere dal periodo di imposta 2014, il campo di 

applicazione dell’esenzione agli immobili in cui si svolge 
l’attività di ricerca scientifica

Sono esenti dall’imposta “gli immobili destinati esclusivamente allo 
svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, 

previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, 
attività di cui all’art.16 lettera a), Legge 20 Maggio 1985 n.222”

Richiama 
esenzione art.7 

lettera i)

Il comma 4 ha 
abrogato il comma 2 

bis dell’art.7 
D.L.203/2005

Comma 2 – 3 
utilizzazione 

mista

Art. 9 D.L. 174/2012



Regolamento 19 Novembre 2012 n.200

Ha dato attuazione alle disposizioni di cui al comma 3 dell’articolo 91 bis 
del D.L. 1/2012

Indica principi generali e specifici per 
individuazione attività non commerciali 

Stabilisce modalità e procedure per l’applicazione 
proporzionale dell’IMU a decorrere dal 

01/01/2013



Definizioni Art.1 del Regolamento 
200/2012

“Enti pubblici e privati diversi dalle società, 
di cui all’art.73, comma 1, lett.c) del TUIR, 

che non hanno per oggetto esclusivo o 
principale l’esercizio di attività 

commerciale”

“Oggetto principale” – attività 
essenziale per realizzare 

direttamente gli scopi  primari 
indicati dalla Legge, dall’atto 

costitutivo o dallo Statuto

“Oggetto esclusivo” –
determinato in base alla Legge, 

Atto Costitutivo o Statuto in 
forma di atto pubblico o 

scrittura privata

Lettera p)  Art.1

…Per  “modalità non 
Commerciali” si intendono le 

“modalità di svolgimento delle 
attività istituzionali  prive di 

scopo di lucro che, 
conformemente al diritto 

dell’Unione Europea,  per loro 
natura non si pongono in 

concorrenza  con altri 
operatori del mercato che tale 

scopo perseguono e 
costituiscono espressione dei 

principi di  solidarietà e 
sussidiarietà”



Requisito Soggettivo Art.7 comma 1 lett. i) D.Lgs. 
504/1992

Richiama i soggetti 
di cui all’articolo 

73, comma 1, 
lettera c) del TUIR

Enti Pubblici, Enti Territoriali, Aziende Sanitarie, 
Enti Pubblici non economici, ecc…

Enti Privati disciplinati dal Codice Civile, 
Associazioni di promozione sociale, Associazioni 

sportive dilettantistiche, fondazioni, ecc…

Circolare Agenzia delle Entrate 168/E

“…..la riconducibilità nella categoria soggettiva delle Onlus  prescinde 
da qualsiasi indagine sull’oggetto esclusivo o principale dell’Ente e, 
quindi, sulla commercialità o meno dell’attività di fatto dallo stesso 

svolta”



Requisito Oggettivo Art.7 comma 1 lett. i) D.Lgs. 
504/1992

Gli immobili devono essere 
destinati esclusivamente allo 

svolgimento delle attività:

- Assistenziali

- previdenziali

- sanitarie

- Ricerca scientifica

- didattiche

- ricettive

- culturali

- ricreative

- sportive

- art.16 lett. a) L.222/1985

Ricerca Scientifica a decorrere 01/01/2014 ( 
Art.2 Comma 3 D.L.102/2013)

Risoluzione 4/DF 2013

Nell’ipotesi in cui un immobile posseduto 
da un Ente non Commerciale venga 

concesso in comodato a un altro Ente non 
Commerciale per lo svolgimento di una 
delle attività meritevoli di cui all’art.7, 
comma 1, lett.i), D.Lgs.504/1992 trova 

applicazione l’esenzione in oggetto 
(contraria a 2/DF 2009 e Giurisprudenza)



Requisiti Generali e di 
Settore (art.3 e 4 

Regolamento 200/2012)

Risoluzione 1/DF 2012: 
Efficacia 01/01/2013 
esclusivamente per il 

rapporto proporzionale 
(art.5)

L’ Atto Costitutivo o lo 
Statuto

Requisiti Generali (Art.3)

Obbligo di devolvere il 
patrimonio ad altro ente di 

cui all’Art.7 lettera i) 
D.Lgs.504/1992

Devono prevedere il divieto 
di distribuzione di utili, 

avanzi di gestione o fondi 
salvo eccezioni

Obbligo di reinvestire utili 
per lo sviluppo delle attività 

istituzionali

Previste per Legge o ad altro Ente di cui 
all’Art.7 lettera i) D.Lgs.504/1992



Requisiti di Settore 
(Art.4 Regolamento 200/2012)

Attività Assistenziali (lett. F) art.1)

“Relative alla predisposizione 
ed erogazione di servizi… 
destinati a rimuovere e 
superare le situazioni di 
bisogno e di difficoltà….”  

art.128 D.Lgs.31/03/1998 
n.112

Attività Sanitarie (lett. H) art.1)

Integrano i requisiti di cui 
all’art.7 lettera i) 
D.Lgs.504/1992

Dirette ad assicurare i livelli 
essenziali di assistenza 
definiti dal D.P.C.M. 29 

Novembre 2001



Sono effettuate con modalità non commerciali quando:

a) Sono accreditate e contrattualizzate con lo Stato, le Regioni e gli Enti Locali e sono svolte, in
ciascun ambito territoriale e secondo la normativa ivi vigente, in maniera complementare o
integrativa rispetto al servizio pubblico, e prestano a favore dell’utenza , alle condizioni
previste dal Diritto dell’Unione Europea e Nazionale, servizi sanitari e assistenziali gratuiti,
salvo eventuali importi di partecipazione alla spesa previsti dall’ordinamento per la
copertura del servizio universale

b) Se non accreditate e contrattualizzate con lo Stato, le Regioni e gli Enti Locali, sono svolte a
titolo gratuito ovvero dietro versamento di corrispettivi di importo simbolico e, comunque,
non superiore alla metà dei corrispettivi medi previsti per analoghe attività svolte con
modalità concorrenziali nello stesso ambito territoriale, tenuto anche conto dell’assenza di
relazione con il costo effettivo del servizio

Attività Assistenziali e Sanitarie

“Il limite della metà del “corrispettivo medio” può essere utilizzato solo per 
escludere il diritto all’esenzione, e non implica al contrario che possano beneficiare 
dell’esenzione i fornitori dei servizi che applicano un prezzo al di sotto di tale limite”



Le attività didattiche

“..sono quelle dirette all’istruzione e alla formazione di cui alla Legge 28 Marzo 2003, 
n.53”  art.1 Regolamento 200/2012

Sono svolte con modalità non commerciali quando:

a) l’attività è paritaria rispetto a quella statale e la scuola adotta un regolamento che
garantisce la non discriminazione in fase di accettazione degli alunni

b) Sono comunque osservati gli obblighi di accoglienza di alunni portatori di
handicap, di applicazione della contrattazione collettiva al personale docente e
non docente, di adeguatezza delle strutture agli standard previsti, di pubblicità del
bilancio

c) L’attività è svolta a titolo gratuito, ovvero dietro versamento di corrispettivi di
importo simbolico e tali da coprire solamente una frazione del costo effettivo del
servizio, tenuto anche conto dell’assenza di relazione con lo stesso

Costo medio pubblicato sul sito del MIUR per parametrare il 
corrispettivo



Attività Culturali e Ricreative 

(art.1 comma 1 regolamento 200/2012)

Attività culturali: rivolte a formare e diffondere
espressioni della cultura e dell’arte. In tale
categoria sono comprese le attività che
rientrano nelle competenze del Ministero per i
beni e le attività culturali, e cioè musei,
pinacoteche e simili e, con riguardo all’ambito
dello spettacolo, i cinema ed i teatri.

Attività ricreative: dirette all’animazione
del tempo libero; un esempio è
rappresentato dalle realtà aggregative
come i “circoli ricreativi”

Valgono le stesse 
considerazioni in merito al 

corrispettivo (gratuità, assenza 
di relazione con il servizio 

svolto, prezzo medio)

Spetta al 
comune, in 

sede di 
controllo, 
valutare la 
simbolicità 

dei 
corrispettivi



Attività Sportive

(comma 1 art.1 Regolamento 200/2012)

le attività sportive sono quelle rientranti nelle discipline riconosciute dal
Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) svolte dalle associazioni sportive
e dalle relative sezioni non aventi scopo di lucro, affiliate alle federazioni
sportive nazionali o agli enti nazionali di promozione sportiva riconosciuti ai
sensi dell'art. 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

Valgono le stesse 
considerazioni in merito al 

corrispettivo (gratuità, assenza 
di relazione con il servizio 

svolto, prezzo medio)

Spetta al 
comune, in 

sede di 
controllo, 
valutare la 
simbolicità 

dei 
corrispettivi

N.B.: ESENZIONE NON RICONOSCIUTA  AI PALAZZETTI DELLO SPORT, AI CAMPI ED AGLI 
IMPIANTI SPORTIVI NEI QUALI L’ATTIVITA’ SVOLTA DALL’ENTE NON E’ DIRETTAMENTE 

QUELLA SPORTIVA MA QUELLA DI AFFITTO DEGLI SPAZI – IN CASO DI UTILIZZAZIONE MISTA  
RIPARTO PROPORZIONALE



Attività di Ricerca Scientifica

(art.2 comma 3 D.L.31/08/2013, n.102)

Decorrenza 01/01/2014

Rientrano nel campo di applicazione:

- le attività di formazione per disporre di
maggiori risorse umane meglio
qualificate;

- le attività di R&S svolte in maniera
indipendente di in vista di maggiori
conoscenze e di una migliore
comprensione, inclusa la R&S in
collaborazione;

- la diffusione dei risultati della ricerca”.

Le attività di 
trasferimento di 

tecnologia  rivestono 
carattere non 

economico se di 
“natura interna” e 

tutti i redditi derivanti 
sono reinvestiti nelle 

attività principali

Natura interna: situazione in cui
la gestione della conoscenza
degli organismi di ricerca è
svolta o da un dipartimento
oppure dall’affiliata di un
organismo di ricerca o
congiuntamente con altri
organismi di ricerca.
L'aggiudicazione a terzi
mediante gare di appalto della
fornitura di servizi specifici non
pregiudica una natura interna di
siffatte attività.



PARTITI POLITICI

ESCLUSIONE D.L. 28 
DICEMBRE 2013 N.149

REQUISITI NON RICONOSCIUTI ANCHE
PRECEDENTEMENTE

“…..i partiti politici, avendo finalità non culturali
propriamente dette ma di organizzazione del consenso
intorno a proposte ideologiche, politiche, economiche non
potevano rientrare nella categoria dei soggetti esenti,
neppure prima della modifica legislativa, in quanto
l’utilizzazione dei loro locali, in ogni caso era destinata alla
propaganda ed alla ricerca del consenso e non alla mera
diffusione di iniziative culturali…...”



Determinazione del rapporto proporzionale 

Art.5 Regolamento 200/2012

Al numero dei 
soggetti

Il rapporto è 
determinato in 

base

L’esenzione non spetta con riferimento alle 
unità immobiliari di fatto non utilizzate

Al tempo

Allo spazio (criterio 
principale-comma 2)

Criteri 
residuali 

(comma 3-
4)



Conguaglio IMU 2013

Risoluzione 1/DF 2012 
adeguamento disposizioni di 

cui all’art.3 Regolamento 
200/2012 per gli enti 

ecclesiastici (scrittura privata 
registrata)

Effettuato 
contestualmente al 

versamento della prima 
rata dovuta per l’anno 

2014(Risoluzione 7/DF) 

Adeguamento Statuto e Atto 
Costitutivo

Termine 31/12/2012 non 
perentorio



DISPOSIZIONI SPECIFICHE VERSAMENTI

(Comma 721 Legge 147/2013)

Esclusivamente 
secondo disposizioni 

art.17 
D.Lgs.241/1997

MODALITA’

“Gli Enti Non Commerciali eseguono i versamenti del tributo con eventuale 
compensazione dei crediti, nei confronti dello stesso Comune nei confronti del 

quale è scaturito il credito, risultanti dalle dichiarazioni presentate 
successivamente alla data di entrata in vigore della presente Legge”

SCADENZE

Tre rate

- prime due: termini art.9 c.3 
D.Lgs.23/2011

- terza rata 16 giugno anno 
successivo



DISPOSIZIONI SPECIFICHE DICHIARAZIONI

Uso esclusivo canale 
telematico

C.719 Legge 147/2013

Utilizzo disposizioni ordinarie 
solo per immobili imponibili 
(unica e riepilogativa - 1/DF)

Risoluzione 1/DF 
11/01/2013

DM 26 GIUGNO 
2014

Regola transitoria 
scadenza 

30/09/2014 
(proroga 

30/11/2014



MODELLO DICHIARATIVO

QUADRO “A” E QUADRO “B” RIEPILOGATIVI 
(QUADRO B ARTICOLATO IN TRE SETTORI)

SLIDE FABIO/MINISTERO

FRONTESPIZIO

QUADRO “C” E QUADRO “D” 
RIEPILOGATIVI – UNICA COMPILAZIONE

GESTIONE ARTICOLATA 
RIPRESENTAZIONE





Lo sblocco dei tributi locale
e altre novità della

Legge di bilancio 2019

a cura di Giovanni Chittolina



SBLOCCO ALIQUOTE E TARIFFE

TRIBUTI LOCALI

DAL 2019

Legge di Bilancio 2019

(Legge 30 dicembre 2018, n. 145)

AUTONOMIA IMPOSITIVA

limitata dal 2016



Regime Forfettario – «Flax Tax»

ADDIZIONALE COMUNALE 

Legge di Bilancio 2019

Sblocco aumenti tributi locali 

Aliquota max 0,8% Rimodulazione

Soglie di esenzione

Aliquote per scaglioni



IMU - TASI

Legge di Bilancio 2019

Sblocco aumenti tributi locali 

IMU Aliquota max 10,6‰ Sommatoria

Aliquote IMU + TASI:

max 10,6‰TASI Aliquota max 2,5‰



Proroga

UTILIZZO DELLA MAGGIORAZIONE TASI max 0,8‰

STESSA MISURA 2016, 2017 e 2018

ESPRESSA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE

Legge di Bilancio 2019

Art. 1, comma 1133, lett. b)

Sommatoria IMU + TASI: max 11,4‰



Estensione disciplina COMODATO D’USO ai fini IMU

DECESSO DEL COMODATARIO

Estensione riduzione 50% della base imponibile 
al coniuge in presenza di figli minori

Legge di Bilancio 2019

Art. 1, comma 1092

Effetto TASI



Proroga dell’esenzione IMU/TASI per 
fabbricati distrutti o oggetto di ordinanza di 
sgombero per inagibilità, fino alla definitiva 

ricostruzione o agibilità e comunque non oltre 
il 31/12/2020

Comma 993

Legge di Bilancio 2019

Eventi sismici «Centro Italia» 2016 e 2017

Proroga al 1/1/2020 del termine a far data dal 
quale l’Agente per la riscossione riprende la 

notifica delle cartelle di pagamento

Comma 994

Esenzione imposta sulle insegne di esercizio e 
tassa per occupazione aree pubbliche

Comma 997



Proroga dell’esenzione IMU per fabbricati 
distrutti o oggetto di ordinanza di sgombero 
per inagibilità adottata entro il 30/11/2012, 
fino alla definitiva ricostruzione o agibilità e 

comunque non oltre il 31/12/2019

Comma 985

Legge di Bilancio 2019

Eventi sismici «Emilia Romagna» 2012

(comuni identificati dall’art. 2-bis, co. 43 del DL 148/2017)



PROROGA MODALITÀ DI COMMISURAZIONE FORFETARIA DELLA TARI

sulla base alle quantità e qualità medie 
ordinarie di rifiuti prodotti per unità di 

superficie in relazione agli usi e alla tipologia di 
attività svolte

non sull’effettiva quantità di rifiuti prodotti

Legge di Bilancio 2019

Art. 1, comma 1093



IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ COMUNALE

Dilazione dei rimborsi delle maggiorazioni 
dell’IPC pagate negli anni 2013-2018

Inefficaci (Corte cost. 15/2018)

Pagamenti rateali – MAX 5 anni

Legge di Bilancio 2019

Art. 1, comma 917



IMPOSTA SULLA PUBBLICITÀ COMUNALE

Aumento Max 50%

Tariffe IPC per superfici > 1 mq 

Diritti pubbliche affissioni

Legge di Bilancio 2019

Art. 1, comma 919

Apposita DELIBERA





La notifica a mezzo PEC degli 
avvisi di accertamento

di tributi locali

a cura di Giovanni Chittolina



D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 (G.U. 16/5/2005, n. 112 – S.O. n. 93)

Definizioni

CODICE DELL’AMMINISTRAZIONE DIGITALE

Documento informatico
rappresentazione informatica di atti, fatti o dati giuridicamente rilevanti

Firma digitale: particolare tipo di firma elettronica qualificata basata su un 
sistema di chiavi crittografiche, una pubblica e una privata, correlate tra loro, 
che consente al titolare tramite la chiave privata e al destinatario tramite la 

chiave pubblica, rispettivamente, di rendere manifesta e di verificare la 
provenienza e l'integrità di un documento informatico o di un insieme di 

documenti informatici

Gestione informatica dei documenti: l'insieme delle attività finalizzate alla 
registrazione, protocollazione, classificazione, organizzazione, assegnazione, 

reperimento e conservazione dei documenti formati o acquisiti dalle 
amministrazioni, effettuate mediante sistemi informatici



ART. 20

DOCUMENTO INFORMATICO

Registrazione su supporto informatico

Trasmissione con strumenti telematici

Conservazione

Validazione temporale

Formazione

Sottoscrizione
ART. 71

REGOLE 
TECNICHE

D.Lgs 82/2005



NOTIFICA AVVISO DI ACCERTAMENTO TRIBUTI LOCALI

Trasmissione
Posta elettronica certificata

Formazione
documento «nativo digitale»

Sottoscrizione
Firma digitale

NO SCANSIONI

CARTACEO 

NO IMMAGINE

FIRMA 

NO EMAIL



NOTIFICA AVVISO DI ACCERTAMENTO TRIBUTI LOCALI

Trasmissione
Posta elettronica certificata

Sottoscrizione
FIRMA DIGITALE

INDIRIZZO PEC 
NOTIFICANTE

ATTO IMPOSITIVO: FIRMA DEL RESPONSABILE 

RELATA DI NOTIFICA: FIRMA DEL NOTIFICANTE 

Estensione file   .pdf  / .p7M



NOTIFICA AVVISO DI ACCERTAMENTO TRIBUTI LOCALI

Trasmissione
Posta elettronica certificata

Sottoscrizione
FIRMA DIGITALE

INDIRIZZO PEC 
NOTIFICANTE

ATTO IMPOSITIVO: FIRMA DEL RESPONSABILE 

RELATA DI NOTIFICA: FIRMA DEL NOTIFICANTE 









GRAZIE E A PRESTO !!


